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TITOLO I - NATURA E FINALITA' DELL'AZIENDA

Art. 1 - Costituzione, denominazione, natura e durata
1. L'Azienda speciale della Provincia di Bergamo, denominata "Ufficio di Ambi- 

to della Provincia di Bergamo", di seguito "Azienda", è costituita ai sensi di 

quanto previsto dall'art. 48 della L.R. 12/12/2003 n. 26 come modificata dalla 

L.R. 27/12/2010 n.21 ed è disciplinata dal presente Statuto che, in conformità de- 

gli articoli 113, 113 bis e 114 del D.lgs 267/2000,  del DPR 902/1986, della L. 

241/1990 e della L.R. 26/2003, ne disciplina l'ordinamento e il funzionamento.

2. L'Azienda ha sede legale nel Comune di Bergamo.

3. L'Azienda potrà istituire uffici e dipendenze secondarie in relazione a motivate 

esigenze di funzionamento o per l'esercizio di attività proprie.

4. L'Azienda, ente strumentale della Provincia di Bergamo per l'esercizio delle 

funzioni e attività indicate all'art. 48 comma 2 della L.R. 12/12/2003 n.26, come 

modificata dalla L.R. 27/12/2010 n.21, nonchè nel presente Statuto, possiede per- 

sonalità giuridica ed autonomia patrimoniale, organizzativa, contabile, finanziaria 

e gestionale.

5. La Provincia rispetta l'autonomia gestionale dell'Azienda che deve essere am- 

ministrata e diretta nel rispetto dei principi di economicità, di efficacia, di effi- 

cienza gestionale, di trasparenza e di imparzialità.

6. L'Azienda ha l'obbligo del pareggio del bilancio di previsione da perseguire at- 

traverso l'equilibrio dei costi e dei ricavi.

7. La Provincia determina gli indirizzi generali, approva gli atti fondamentali, 

conferisce il capitale di dotazione, controlla i risultati in base agli obiettivi gene- 

rali prefissati ed esercita la vigilanza nei limiti previsti dalla legge e dal presente 

Statuto.

8. L'Azienda è dotata di personalità giuridica pubblica, e proprio statuto.

9. L'Azienda è costituita dal 1° luglio 2011 a tempo indeterminato.

Art 2 - Oggetto delle attività

1. L'"Azienda", quale azienda speciale della Provincia di Bergamo e suo ente 

strumentale, esercita, ai sensi di quanto previsto dall'art. 48 comma 2 della L.R. 

12/12/2003 n.26, come modificata dalla L.R. 27/12/2010 n.21, le seguenti funzio- 

ni e attività:
a. l'individuazione e attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizza- 

re e attuare il servizio idrico integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti 

dalla legge regionale n. 26/2003 e succ. mod. e dalle normative europee e statali 

inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione del servizio 

idrico integrato;
b. l'approvazione e l'aggiornamento del piano d'ambito di cui all'articolo 149 del 

D.Lgs. 152/2006 e dei relativi oneri finanziari;
c. la definizione dei contenuti dei contratti di servizio che regolano i rapporti con 

i soggetti cui compete la gestione del servizio idrico integrato;
d. la determinazione della tariffa di base del sistema idrico integrato ai sensi del- 

l'articolo 154, comma 4, del d.lgs.152/2006 e la definizione delle modalità di ri- 

parto tra i soggetti interessati;
e. la vigilanza sulle attività poste in essere dal soggetto cui compete la gestione 

del servizio idrico, nonchè il controllo del rispetto del contratto di servizio, nel- 

l'interesse dell'utente, e, limitatamente ai casi di accordo tra l'ente responsabile 

dell'ATO e la società patrimoniale di cui all'articolo 49, comma 3, della L. R. 

26/2003, il controllo delle attività svolte dalla società, per garantire la salvaguar- 



dia dell'integrità delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali;
f. la definizione delle modalità di raccordo e di coordinamento con gli ambiti ter- 

ritoriali limitrofi anche di altre regioni;
g. l'individuazione degli agglomerati di cui all'articolo 74, comma 1, lettera n), 

del D.Lgs.152/2006;
h. il rilascio dell'autorizzazione allo scarico delle acque reflue industriali e delle 

acque di prima pioggia nella rete fognaria, ai sensi dell'articolo 124, comma 7, 

del d.lgs. 152/2006, acquisito il parere del soggetto gestore dell'impianto di depu- 

razione ricevente, e la costituzione, la tenuta e l'aggiornamento, in conformità a- 

gli standard definiti dalla Regione, della banca dati relativa alle autorizzazioni ri- 

lasciate;
i. la dichiarazione di pubblica utilità e l'emanazione di tutti gli atti del procedi- 

mento espropriativo per la realizzazione delle opere infrastrutturali relative al ser- 

vizio idrico integrato, secondo le procedure di cui al D.P.R. 327/2001, qualora 

entro sei mesi dalla richiesta da parte del gestore non siano state avviate tali pro- 

cedure dall'autorità competente, o la stessa non abbia fornito motivato diniego.

2. Oltre alle funzioni e attività sopra evidenziate, l'Azienda dovrà svolgere qual- 

siasi altra iniziativa che la Provincia ritenga utile affidarle alla luce delle specifi- 

che competenze  tecniche, progettuali ed organizzative maturate dallo staff del- 

l'Azienda. Tali prestazioni dovranno comunque riguardare attività, progetti, ini- 

ziative relativi al servizio idrico integrato rientranti nell'ambito delle attività pre- 

viste dallo Statuto dell'Azienda.

3. L'Azienda può instaurare rapporti di collaborazione con lo Stato, con la Regio- 

ne, con Enti Pubblici e loro articolazioni, con le università, con le fondazioni, 

con enti, associazioni e cooperative del settore "no profit", con istituti privati o- 

peranti nel campo dei servizi idrici integrati e con istituti di ricerca stipulando 

con essi convenzioni, contratti di servizio ed accordi di programma, nel rispetto 

degli indirizzi posti dall'Amministrazione Provinciale.

Art. 3 - Partecipazione ad associazioni, enti, consorzi e società

1. L'Azienda, nel rispetto della legge e secondo gli indirizzi approvati dal Consi- 

glio Provinciale, può partecipare ad associazioni, enti, consorzi e società a capita- 

le pubblico, ove ciò risulti utile al raggiungimento dei propri fini ed inerente al- 

l'oggetto delle proprie attività.

Art. 4 - Indirizzi del Consiglio Provinciale
1. Il Consiglio Provinciale definisce le Linee Generali di Indirizzo a cui l'Azienda 

deve attenersi nell'esercizio delle proprie attività contestualmente alla costituzio- 

ne dell'Azienda Speciale.

2. L'eventuale successiva modifica o integrazione delle Linee Generali di Indiriz- 

zo da parte del Consiglio Provinciale deve intervenire in tempo utile affinchè l'A- 

zienda ne possa tenere conto ai fini della predisposizione del Piano-programma, 

del bilancio pluriennale e del bilancio di previsione annuale.

3. Ai sensi dell'art. 114 del D.lgs. 267/2000 e s.m.i. il Consiglio Provinciale ap- 

prova i seguenti atti fondamentali dell'Azienda:

a) il Piano-programma contenente gli indirizzi di dettaglio cui la Azienda dovrà 

attenersi tenuto conto delle risorse finanziarie e di personale a disposizione com- 

prendente il Contratto di Servizio che disciplina i rapporti tra la Provincia e l'A- 

zienda speciale;

b) i bilanci economici di previsione pluriennale ed annuale;

c) il conto consuntivo/bilancio di esercizio; 

4. Gli atti di cui alle lettere a) b) e c) del comma precedente saranno trasmessi a 



cura del Consiglio di Amministrazione dell'Azienda, entro 30 giorni dalla loro 

approvazione al Presidente della Conferenza dei Comuni.

5. In sede di approvazione dei suddetti atti fondamentali da parte del Consiglio 

Provinciale, il Presidente della Provincia, o suo Assessore delegato, unitamente 

al Presidente ed al Direttore dell'Azienda, illustrano al Consiglio Provinciale i ri- 

sultati dell'esercizio in scadenza con riferimento agli obiettivi fissati nel pia- 

no-programma nonchè le linee di attività e gli obiettivi aziendali. Tale illustrazio- 

ne congiunta può essere richiesta anche da parte della Commissione consiliare 

competente in materia.

Art. 5 - Vigilanza e Controllo

1. La vigilanza sulle attività aziendali finalizzata alla verifica della corretta esecu- 

zione da parte dell'Azienda degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Provinciale e de- 

gli obblighi fissati nel Contratto di Servizio di cui all'art. 24, è svolta dal Presi- 

dente della Provincia, o suo Assessore delegato, nonchè dalla Commissione con- 

siliare competente in materia.

Art. 6 - Potere sostitutivo della Provincia

1. La Provincia, nel rispetto del principio di leale collaborazione e con specifico 

riferimento alle funzioni e attività svolte dall'Azienda ai sensi dell'art. 48 della 

L.R. n.26/2003 come modificata dalla L.R. n. 21/2011, esercita il potere sostituti- 

vo sull'Azienda in caso di accertata inattività nel compimento di atti obbligatori 

per legge.

2. A tal fine il Presidente della Provincia, riscontrata l'inattività, assegna un ter- 

mine perentorio entro il quale l'Azienda deve provvedere. Decorso inutilmente il 

suddetto termine, il Presidente della Provincia, previa comunicazione al Consi- 

glio Provinciale ed alla Conferenza dei Comuni, delega il Direttore Generale della 

Provincia affinchè provveda a compiere gli atti rispetto ai quali l'Azienda è ina- 

dempiente.

Art. 7 - Vigilanza e Controllo da parte della Conferenza dei Comuni
1. A prescindere dalle specifiche competenze della Conferenza dei Comuni così 

come definite dalla legge e dal presente Statuto, è sempre consentito sia alla Con- 

ferenza stessa, che ad ogni singolo Comune in essa associato di richiedere al Pre- 

sidente dell'Azienda, con istanza scritta rispettivamente del Presidente della Con- 

ferenza o del sindaco del Comune, informazioni in merito alla gestione delle atti- 

vità svolte dall'Azienda.

2. Il Presidente dell'Azienda informa delle iniziative assunte sia dalla Conferenza 

dei Comuni che dai singoli comuni, il Presidente del Consiglio Provinciale, per u- 

na pronta informativa a tutti i Gruppi Consiliari, tramite l'invio di copia della ri- 

chiesta di informazioni.

TITOLO II - ORGANI - AMMINISTRAZIONE - DIREZIONE

Art. 8 - Organi dell'Azienda
1. Sono organi dell'Azienda:

1. Il Consiglio di Amministrazione;

2. Il Presidente;

3. Il Direttore;

4. Il Revisore.

Art. 9 - Composizione, nomina e revoca del Consiglio di Amministrazione
1. Il Consiglio di Amministrazione dell'Azienda è composto da un numero di 5 

(cinque) membri, compreso il Presidente. 

2. I membri del Consiglio di Amministrazione sono nominati dal Presidente della 

Provincia in modo che sia garantita una significativa rappresentanza dei sindaci o 



degli amministratori locali da loro delegati eletti nei comuni appartenenti all'A- 

TO. In particolare, secondo quanto previsto dall' art. 48 comma 1-bis della L.R. 

n.26/2003 come modificata dalla L.R. n. 21/2010, il Presidente della Provincia 

nomina due componenti del Consiglio di Amministrazione in rappresentanza del- 

la Provincia stessa, mentre i rimanenti tre componenti sono indicati dalla Confe- 

renza dei Comuni appartenenti all'ATO, facendo in modo che venga designato un 

componente in rappresentanza dei Comuni con un numero di abitanti inferiore a 

3.000, un componente in rappresentanza dei Comuni con un numero di abitanti 

compreso tra 3.000 e 15.000 ed un componente in rappresentanza dei Comuni 

con un numero di abitanti superiori a 15.000.

3. Il Presidente dell'Azienda viene nominato dal Consiglio di Amministrazione 

dell'Azienda tra i cinque componenti del Consiglio stesso. 

4. Non possono ricoprire la carica di Presidente e componente del Consiglio di 

Amministrazione e, se nominati, decadono: i legali rappresentanti, i Consiglieri, i 

dirigenti e i dipendenti  delle società per azioni degli enti locali con capitale pub- 

blico totalitario o maggioritario,  che siano proprietarie di reti, impianti ed altre 

dotazioni del servizio idrico, ovvero che svolgano attività di gestione ed erogazio- 

ne dello stesso. Tale incompatibilità si estende alle società controllate o collegate, 

alle loro controllanti, nonchè alle società controllate o collegate con queste ulti- 

me. E' inoltre incompatibile con la carica di membro del Consiglio di Ammini- 

strazione e di Presidente, la carica di consigliere provinciale e di assessore pro- 

vinciale.

5. I due membri del Consiglio di Amministrazione nominati direttamente dal Pre- 

sidente della Provincia possono essere in ogni tempo, con provvedimento motiva- 

to, revocati e sostituiti dal Presidente stesso ai sensi di legge e del vigente Statuto 

della Provincia di Bergamo. I membri del Consiglio di Amministrazione nominati 

dal Presidente della Provincia su designazione della Conferenza dei Comuni pos- 

sono essere in ogni tempo, con provvedimento motivato, revocati e sostituiti dal 

Presidente solo previa deliberazione conforme della Conferenza, che deve con- 

temporaneamente indicare il nominativo o i nominativi dei nuovi componenti da 

sostituire, garantendo il rispetto del principio di rappresentanza per fasce di po- 

polazione previsto dall'art. 48 c.1-bis della L.R. n.26/2003 come modificata dalla 

L.R. n.21/2010.

6. Nei casi di grave irregolarità nella gestione, di esplicito contrasto con gli indi- 

rizzi deliberati dagli organi provinciali, di documentata inefficienza, di pregiudi- 

zio degli interessi dell'Amministrazione provinciale o dell'Azienda medesima, di 

ingiustificato o reiterato mancato raggiungimento degli obiettivi individuati nei 

piani-programma, ovvero nei casi di sopravvenuta incompatibilità di cui al com- 

ma 4, non risolta entro un termine non inferiore a 30 (trenta) giorni e non superio- 

re a 120 (centoventi) assegnato in sede di contestazione, il Presidente della Pro- 

vincia, salvo del caso esercitare l'azione di responsabilità di cui all'art. 15 del pre- 

sente Statuto, scioglie anticipatamente il Consiglio di Amministrazione dandone 

motivata comunicazione al Consiglio Provinciale ed alla Conferenza dei Comuni.

Art. 10 - Durata, cessazione e sostituzioni

1. I componenti del Consiglio di Amministrazione durano in carica (di norma) 5 

(cinque) anni ed esercitano le loro funzioni fino al rinnovo del Consiglio, anche 

al fine di dare completa attuazione agli strumenti programmatici di mandato. Alla 

scadenza il Consiglio  mantiene i propri poteri fino all'insediamento del nuovo 

Consiglio di Amministrazione.

2. Se cessa o viene a mancare la maggioranza dei consiglieri, decade l'intero 



Consiglio. 

3. Il Presidente e il Consiglio di Amministrazione rimangono in carica per il pe- 

riodo di vigenza del mandato del Presidente della Provincia che li ha nominati, e 

comunque fino all'insediamento del nuovo Consiglio di Amministrazione. La no- 

mina deve avvenire entro 120 giorni  dalla delibera del Consiglio Provinciale con 

la quale vengono individuati i criteri e i requisiti necessari per la nomina dei rap- 

presentanti della Provincia presso enti, aziende ed istituzioni.

4. I membri del Consiglio di Amministrazione che per qualsiasi motivo cessino 

dalla carica durante il mandato vengono sostituiti con nuovi Consiglieri nominati 

dal Presidente della Provincia ai sensi di quanto previsto dal precedente art. 9 del 

presente Statuto. I nuovi nominati rimangono in carica limitatamente al periodo 

di tempo in cui sarebbero rimasti in carica i loro predecessori. 

5. I membri del Consiglio di Amministrazione che non intervengano, senza giu- 

stificato motivo a tre sedute consecutive del Consiglio sono dichiarati decaduti. 

La decadenza è dichiarata dal Consiglio di Amministrazione, salvo ricorso del- 

l'interessato al Presidente della Provincia che, sentite le parti, dispone con giudi- 

zio proprio. 

Art. 11 - Competenze del Consiglio di Amministrazione
1. Il Consiglio di Amministrazione adotta i seguenti atti fondamentali:

a) il Piano-programma contenente gli indirizzi di dettaglio cui la Azienda dovrà 

attenersi tenuto conto delle risorse finanziarie e di personale a disposizione;

b) il bilancio economico di previsione annuale e pluriennale;

c) il conto consuntivo/bilancio di esercizio composto da stato patrimoniale, conto 

economico e nota integrativa;

d) la costituzione di società e la partecipazione ad enti, associazioni, consorzi e 

società nel rispetto di quanto previsto dall'art. 3 del presente Statuto;

2. Gli atti, di cui al comma 1, sono soggetti all'approvazione del Consiglio Pro- 

vinciale entro 60 (sessanta) giorni dalla loro adozione.

3. Sono di competenza del Consiglio di Amministrazione:

a) la determinazione dell'indirizzo gestionale ed amministrativo ed il controllo 

sulle linee della gestione operativa di competenza del Direttore;

b) la stipula di accordi aziendali con le rappresentanze sindacali, su proposta del 

Direttore;

c) l'assunzione di mutui e l'emissione di prestiti obbligazionari, ove espressamen- 

te previsti in atti fondamentali approvati dal Consiglio Provinciale;

d) la determinazione e la specificazione di tariffe e prezzi per l'erogazione di ser- 

vizi particolari, temporanei e comunque non compresi tra quelli indicati al suc- 

cessivo comma 4 lett. d);

e) l'adozione dei regolamenti ad efficacia interna;

f) la decisione di stare o resistere in giudizio; 

g) la approvazione della struttura organizzativa e dell'organico dell'Azienda stes- 

sa; 

4. Inoltre il Consiglio di Amministrazione, ai sensi di quanto previsto dall'art. 48 

comma 2 della L.R. n.26/2003 come modificata dalla L.R. n. 21/2010:

a) dispone l'individuazione e attuazione delle politiche e delle strategie volte a 

organizzare e attuare il servizio idrico integrato per il conseguimento degli obiet- 

tivi previsti dalla legge regionale n. 26/2003 e succ. mod. e dalle normative euro- 

pee e statali, inclusi, la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestio- 

ne del servizio idrico integrato;

b) approva il piano d'ambito e relativi aggiornamenti, di cui all'articolo 149 del 



D.Lgs. 152/2006 e i relativi oneri finanziari;

c) definisce e approva i contratti di servizio che regolano i rapporti con i soggetti 

cui è affidata la gestione del servizio idrico integrato

d) determina la tariffa di base del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 

154, comma 4, del d.lgs.152/2006 e le modalità di riparto tra i soggetti interessati;

e) dispone l'attività di vigilanza, per il tramite del Direttore e del personale dipen- 

dente dell'Azienda, sulle attività poste in essere dal soggetto cui è affidata la ge- 

stione del servizio idrico e controlla, il rispetto del contratto di servizio, anche 

nell'interesse dell'utenza;

f) dispone il controllo, per il tramite del Direttore e del personale dipendente del- 

l'Azienda, limitatamente ai casi di accordo tra l'ente responsabile dell'ATO e la 

società patrimoniale di cui all'articolo 49, comma 3, della L.R. 26/2003, delle at- 

tività svolte dalla società patrimoniale, ove costituita, per garantire la salvaguar- 

dia dell'integrità delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali;

g) definisce, su proposta del Direttore, le modalità di raccordo e di coordinamen- 

to con gli ambiti territoriali limitrofi anche di altre regioni;

h) approva, su proposta del Direttore, l'individuazione degli agglomerati di cui al- 

l'articolo 74, comma 1, lettera n), del D.Lgs. 152/2006;

i) provvede a dichiarare la pubblica utilità e ad emanare tutti gli atti del procedi- 

mento espropriativo per la realizzazione delle opere infrastrutturali relative al ser- 

vizio idrico integrato, secondo le procedure di cui al D.P.R. 327/2001, qualora 

entro sei mesi dalla richiesta da parte del gestore non siano state avviate tali pro- 

cedure dall'autorità competente, o la stessa non abbia fornito motivato diniego;

j) provvede, per il tramite del Direttore e del personale dipendente dell'Azienda, 

agli adempimenti previsti dall'art. 49, comma 6 della L.R. n.26/2003 come modi- 

ficata dalla L.R. n. 21/2010.

5. Per le decisioni relative alle lettere a), b), c) d) ed h) del comma precedente il 

Consiglio di Amministrazione dell'Azienda deve acquisire il parere obbligatorio e 

vincolante della Conferenza dei Comuni, cui partecipano tutti i Comuni dell'ATO. 

Ai sensi del comma 3 dell'art. 48 della L.R. n.26/2003 come modificata dalla 

L.R. n. 21/2010, il parere della Conferenza dei Comuni sugli atti in questione è 

reso entro 30 (trenta) giorni dalla trasmissione della proposta secondo le modalità 

di cui al Regolamento per il funzionamento della Conferenza dei Comuni. Decor- 

so il termine per l'espressione del parere, il Consiglio di Amministrazione dell'A- 

zienda procede comunque ai sensi dei commi 4 e 4 bis dell'art. 48 succitato.

6. Gli atti, di cui al comma 4 lettere a) b) c) d) e h), sono trasmessi al Presidente 

del Consiglio Provinciale e soggetti all'approvazione del Consiglio Provinciale 

entro 30 (trenta) giorni dalla loro adozione da parte del Consiglio di Amministra- 

zione unitamente al parere espresso dalla Conferenza dei Comuni, entro 15 giorni 

dalla ricezione.

7. Gli atti deliberati dal Consiglio di Amministrazione vengono trasmessi al Pre- 

sidente del Consiglio Provinciale per la sua divulgazione ai Gruppi Consigliari. 

Tale informativa al Consiglio Provinciale verrà fornita per ogni tipo di determina- 

zione assunta dalla Conferenza dei Comuni. 

8. Il Consiglio di Amministrazione provvede infine a tutto quanto non espressa- 

mente demandato per legge e per Statuto ad altri organi aziendali.

9. Nei limiti delle proprie attribuzioni, il Consiglio di Amministrazione può affi- 

dare specifici compiti al Presidente, a taluno dei suoi membri o al Direttore.

10. Il Presidente può richiedere al Consiglio di Amministrazione la revoca, modi- 

ficazione o aggiornamento degli atti da questo adottati mediante espressa delibe- 



razione, convocando entro 10 (dieci) giorni il Consiglio di Amministrazione per 

il loro esame.

Art 12 - Funzionamento del Consiglio di Amministrazione
1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce negli uffici dell'Azienda od in altro 

luogo della provincia di Bergamo indicato nella convocazione. Le sedute non so- 

no pubbliche.

2. Il Consiglio è convocato dal Presidente, di norma una volta al mese e comun- 

que quando se ne ravvisi la necessità. Può riunirsi per discutere e deliberare su 

specifici argomenti, anche su richiesta di almeno due Consiglieri, del Revisore 

dei Conti, del Direttore o del Presidente della Provincia. La riunione ha luogo en- 

tro 10 (dieci) giorni dalla richiesta; in caso di inerzia, vi provvede il Presidente 

della Provincia.

3. Gli avvisi di convocazione, recanti il luogo, il giorno e l'ora della seduta 

nonchè l'indicazione degli argomenti posti all'ordine del giorno, sono recapitati al 

domicilio dei Consiglieri salva diversa indicazione scritta tempestivamente comu- 

nicata al Direttore da parte dei singoli interessati, anche mediante l'uso dei mo- 

derni strumenti di comunicazione rapida quali fax / e mail 5 (cinque) giorni pri- 

ma della data di svolgimento della riunione.

4. In caso di urgenza, i cui motivi vanno esplicitati nella convocazione, il Presi- 

dente può decidere di abbreviare i termini sino a 48 (quarantotto) ore.

5. Oltre che ai Consiglieri, gli avvisi di convocazione, recanti l'ordine del giorno, 

sono trasmessi al Revisore dei Conti, al Direttore e, per conoscenza, al Presidente 

della Provincia, o suo Assessore delegato.

6. Le sedute sono valide e la trattazione di argomenti non inclusi all'ordine del 

giorno è ammessa, anche senza l'osservanza delle formalità di cui al precedente 

comma, solo se sono presenti tutti i Consiglieri e se questi concordano all'unani- 

mità da verbalizzare sul libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio. 

7. Il Direttore partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione come se- 

gretario verbalizzante e con possibilità di esprimere parere che deve essere ver- 

balizzato. Nel caso il Consiglio deliberi in contrasto con il parere espresso dal 

Direttore, nella deliberazione devono essere motivate le ragioni per cui non si è 

tenuto conto del suddetto parere. La deliberazione in questione deve essere tra- 

smessa, anche mediante l'uso dei moderni strumenti di comunicazione rapida 

quali fax/e-mail, al Presidente della Provincia, o suo Assessore delegato.

8. Il Presidente ed il Consiglio di Amministrazione possono invitare persone ad 

esso estranee per fornire chiarimenti, pareri, comunicazioni e quant'altro ritenuto 

utile. Al momento del voto tali invitati devono comunque essere allontanati.

9. Ciascun Consigliere di Amministrazione, tramite il Direttore, ha diritto di ac- 

cesso a tutti gli atti e le informazioni utili all'esercizio del proprio mandato. Il 

medesimo diritto di accesso è garantito anche ai Sindaci dei Comuni appartenenti 

all'ATO ed al Presidente della Provincia.

Art. 13 - Sedute e votazioni

1. Le sedute del Consiglio di Amministrazione sono valide se sono presenti alme- 

no 3 (tre) dei Consiglieri.

2. Il Consiglio di Amministrazione delibera a maggioranza assoluta dei votanti. 

3. Quando si tratti di argomenti concernenti le persone, che implichino apprezza- 

menti e valutazioni, le deliberazioni devono essere adottate a scrutinio segreto. 

Le schede bianche o nulle sono computate per definire il numero dei votanti.

4. I Consiglieri non possono prendere parte in nessuna fase a provvedimenti nei 

quali abbiano un interesse personale ovvero l'abbiano il coniuge o i loro parenti e 



affini sino al quarto grado civile.

5. Nel caso di deliberazioni adottate con voto palese gli astenuti sono computati 

fra i presenti per la validità della seduta, ma non nel numero dei votanti.

6. Ciascun Consigliere può far constare nel verbale il proprio voto ed i motivi che 

l'hanno determinato.

Art. 14 - Verbalizzazione delle sedute del Consiglio di Amministrazione
1. I verbali delle sedute del Consiglio di Amministrazione ed i relativi atti delibe- 

rativi sono redatti dal Direttore o, previo assenso del Consiglio, da un suo incari- 

cato. Copia delle deliberazioni può essere rilasciata, a chi ne abbia interesse, ai 

sensi della legge 241/1990 e s.m.i., previa autorizzazione del Presidente, su pare- 

re conforme del Direttore. L'eventuale diniego deve essere motivato.

2. Qualora il Direttore non partecipi alla seduta (od a parte di essa), il verbale è 

redatto da un Consigliere appositamente incaricato dal Consiglio di Amministra- 

zione ovvero, previo assenso del Consiglio, da un incaricato del Direttore.

3. Il Direttore, o il suo sostituto, compila i verbali delle sedute che sono raccolti 

in apposito libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio e provvede al- 

la stesura degli atti deliberativi che vengono classificati con numerazione pro- 

gressiva annuale.

4. Gli atti deliberativi, sottoscritti dal Presidente e dal Direttore o da chi ne fa le 

veci, sono trasmessi al Presidente della Provincia, o suo Assessore delegato, e 

pubblicati in apposito spazio all'interno dei locali della sede dell'Azienda e sulle 

pagine web del sito internet dell'Azienda per almeno 15 (quindici) giorni conse- 

cutivi.

Art.15 - Responsabilità del Consiglio di Amministrazione
1. I membri del Consiglio di Amministrazione sono responsabili collegialmente e 

singolarmente delle decisioni assunte e delle omissioni conseguenti all'esercizio 

delle proprie funzioni salvo che abbiano manifestato a verbale il proprio dissen- 

so. Di tale dissenso deve essere data tempestiva comunicazione scritta al Reviso- 

re dei Conti nonchè al Presidente della Provincia.

2. I componenti il Consiglio di Amministrazione sono solidalmente responsabili 

se non hanno vigilato sul generale andamento della gestione o se, essendo a cono- 

scenza di atti pregiudizievoli non hanno fatto quanto potevano per impedirne il 

compimento o eliminarne o attenuarne le conseguenze dannose. Le responsabilità 

per gli atti e le omissioni dei componenti il Consiglio di Amministrazione non si 

estendono a quello tra essi che abbia manifestato il suo dissenso ai sensi del com- 

ma precedente.

Art. 16 - Il Presidente
1. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è nominato dal Consiglio di 

Amministrazione ai sensi dell'art. 9 comma 3 del presente Statuto.

2. Spetta al Presidente:

a) convocare e presiedere il Consiglio di Amministrazione;

b) vigilare sull'esecuzione delle deliberazioni adottate dal Consiglio di Ammini- 

strazione, sull'operato del Direttore e, in genere, sull'andamento delle attività del- 

l'Azienda;

c) la legale rappresentanza dell'Azienda di fronte a terzi e dinanzi alle autorità 

giudiziarie ed amministrative;

d) curare le relazioni esterne, anche con gli organi regionali e nazionali previsti 

dalle leggi vigenti in materia di servizio idrico integrato;

e) promuovere le azioni possessorie, i provvedimenti conservativi ed in genere 

tutti i ricorsi e le azioni aventi carattere d'urgenza, inclusa la resistenza in giudi- 



zio, sottoponendoli al Consiglio di Amministrazione per la ratifica;

f) sottoscrivere i contratti individuali di assunzione del Direttore;

g) riferire periodicamente, con cadenza almeno semestrale, con relazione scritta 

predisposta dal Direttore, al Presidente della Provincia, o suo Assessore delegato, 

sull'andamento della gestione aziendale e sullo stato di attuazione del Pia- 

no-programma, segnalando tempestivamente eventuali criticità o situazioni che 

possano compromettere gli equilibri economico-finanziari dell'Azienda con le 

correlate proposte di intervento risolutivo;

h) ottemperare a tutte le richieste e agli adempimenti previsti, in sede di esercizio 

del potere di indirizzo, controllo e di vigilanza da parte della Provincia, dagli artt. 

4 e 5 del presente Statuto;

i) adottare sotto la propria responsabilità, in caso di necessità o urgenza, e previo 

parere favorevole del Direttore, i provvedimenti di competenza del Consiglio di 

Amministrazione sottoponendoli alla sua ratifica nella prima seduta utile, da te- 

nersi comunque entro 30 (trenta) giorni, e dandone immediata comunicazione al 

Presidente della Provincia, o suo Assessore delegato;

j) riferire entro 48 ore al Presidente della Provincia o suo Assessore delegato:

* l'assunzione di spese e impegni che comportino uno scostamento significativo 

rispetto al bilancio di previsione annuale e pluriennale;

* la presenza di difficili situazioni economiche e finanziarie nella gestione azien- 

dale.

k) firmare gli atti del Consiglio di Amministrazione unitamente al Direttore;

l) eseguire gli incarichi affidatigli dal Consiglio di Amministrazione ed adottare 

gli altri atti previsti dal presente Statuto.

3. Il Presidente nomina tra i componenti il Consiglio un Vicepresidente, delegato 

a sostituirlo in caso di assenza od impedimento temporaneo. Ove anche il sostitu- 

to sia assente od impedito assume le veci di Presidente il Consigliere più anziano.

4. Il Presidente è coadiuvato dal Direttore nell'esercizio della propria attività di 

rappresentanza.

Art.17 - Gratuità dell'incarico di Presidente e Consigliere di Amministra- 

zione
1. Ai sensi di quanto previsto dall'art. 48. comma 1-bis della L.R. n.26/2003 co- 

me modificata dalla L.R. n. 21/2010, il Presidente e i Consiglieri di Amministra- 

zione svolgono la loro attività a titolo onorifico e gratuito.

2. Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente il Presidente e i Consi- 

glieri di Amministrazione possono solo aver diritto a rimborsi spese secondo le 

regole in vigore presso la Provincia di Bergamo. I suddetti rimborsi spese sono a 

carico del bilancio aziendale.

Art. 18 - Il Direttore

1. Il Direttore assume la responsabilità gestionale dell'Azienda.

2. La funzione di  Direttore è conferita dal Presidente del Consiglio di Ammini- 

strazione ad un dirigente assunto con contratto di diritto privato a tempo determi- 

nato, di durata pari a quella del Consiglio di Amministrazione, che sia professio- 

nalmente qualificato nei settori di attività dell'azienda. Il Presidente può attribuire 

la funzione di Direttore anche ad un dipendente già in forza all'azienda, con qua- 

lifica dirigenziale e contratto di lavoro di diritto privato a tempo indeterminato.  

La durata della carica di Direttore è pari alla durata del Consiglio di Amministra- 

zione. Il Direttore decade con la cessazione del Consiglio di Amministrazione, e 

le sue funzioni saranno assunte in via interinale da un dipendente già in forza al- 

l'azienda con qualifica dirigenziale e contratto di lavoro a tempo indeterminato, 



che si atterrà all'esecuzione delle decisioni sino a quel momento assunte dal Con- 

siglio di Amministrazione cessato. Il nuovo Consiglio di Amministrazione prov- 

vederà ad individuare il nuovo Direttore entro sei mesi dall'insediamento. Decorsi 

i sei mesi il dirigente continuerà a svolgere le funzioni di Direttore fino a nuova 

determinazione del Consiglio di Amministrazione.

3. Il Direttore sovrintende all'attività tecnico-amministrativa relativa alle funzioni 

e attività previste dall'art. 48, comma 2 della L.R. n.26/2003, nonchè alla gestione 

dell'Azienda. In particolare ad esso compete:

a) eseguire le deliberazioni adottate dal Consiglio di Amministrazione;

b) formulare proposte al Consiglio di Amministrazione e istruire tutti gli atti che 

devono essere approvati dallo stesso;

c) approvare l'articolazione organizzativa dell'Azienda e proporre al Consiglio di 

Amministrazione i regolamenti ad efficacia interna;

d) sottoporre al Consiglio di Amministrazione le proposte di bilancio previsionale 

pluriennale ed annuale, di bilancio di esercizio e di Piano-programma con il con- 

tratto di servizio;

e) dirigere e coordinare l'andamento gestionale dell'Azienda e le attività tecnico 

-amministrative e finanziarie;

f) dirigere il personale dell'Azienda, assegnandolo a specifici compiti ed adottare, 

nel rispetto della legge e dei contratti collettivi o aziendali, i provvedimenti disci- 

plinari; 

g) adottare i provvedimenti per migliorare l'efficienza e la funzionalità dei vari 

servizi aziendali ed il loro organico sviluppo, nel rispetto degli strumenti regola- 

mentari, programmatici e di legge;

h) adottare, ai sensi e nelle forme previste dallo Statuto e dai regolamenti azien- 

dali, i provvedimenti dell'Azienda ad efficacia esterna che il presente Statuto non 

attribuisca al Consiglio di Amministrazione o al suo Presidente;

i) conferire, nel rispetto delle norme di legge, di incarichi professionali che si 

rendano necessari in relazione alle attività dell'Azienda;

j) indire le gare e l'adozione delle delibere a contrattare per l'esecuzione di opere, 

attività e servizi che esulino dall'ordinaria amministrazione delle attività aziendali;

k) presiedere le gare di appalto per l'esecuzione di lavori e la fornitura di beni e 

servizi e quelle di concorso, nonchè stipulare i relativi contratti;

l) fungere da segretario del Consiglio di Amministrazione, provvedendo al rego- 

lare invio dei verbali delle deliberazioni ai soggetti previsti al precedente art. 14;

m) la responsabilità della gestione economica e contabile dell'azienda ed alla te- 

nuta dei relativi registri e scritture contabili di legge e necessarie al consolida- 

mento del bilancio Provinciale tenuto conto delle dimensioni e della natura del- 

l'Azienda, con l'obbligo di segnalare al Consiglio di Amministrazione eventuali 

scostamenti dalle previsioni per l'adozione dei relativi provvedimenti;

n) provvedere alle spese di gestione dei servizi e di funzionamento degli uffici, 

nonchè a quelle in economia, entro i limiti e con le procedure previste dal relati- 

vo Regolamento, e con l'obbligo, entro il termine stabilito dal suddetto regola- 

mento, di rendere periodicamente il conto al Consiglio di Amministrazione, uni- 

tamente alla relativa documentazione giustificativa;

o) firmare gli ordinativi di incasso e pagamento e provvedere alla liquidazione 

delle spese;

p) firmare la corrispondenza e tutti gli atti che non siano di competenza del Presi- 

dente;

q) promuovere presso le Autorità competenti i provvedimenti che si rendano ne- 



cessari per il perseguimento dei fini dell'Azienda

r) rilasciare, avvalendosi degli uffici dell'Azienda, le autorizzazioni allo scarico 

delle acque reflue industriali e delle acque di prima pioggia nella rete fognaria, ai 

sensi dell'art. 124, comma 7 del D.Lgs. 152/2006, acquisito il parere del soggetto 

gestore dell'impianto di depurazione ricevente;

s) provvedere alla costituzione, tenuta e aggiornamento, in conformità degli stan- 

dard definiti dalla Regione, della banca-dati relativa alle autorizzazioni rilasciate;

t) svolgere l'attività di vigilanza, per conto del Consiglio di Amministrazione e 

avvalendosi anche del personale dell'Azienda, sulle attività poste in essere dal 

soggetto cui compete la gestione del servizio idrico e controllare il rispetto del 

contratto di servizio, anche nell'interesse dell'utenza;

u) controllare, per conto del Consiglio di Amministrazione e avvalendosi anche 

del personale dell'Azienda limitatamente ai casi di accordo con la società patri- 

moniale di cui all'articolo 49, comma 3, della L. R. 26/2003, le attività svolte dal- 

la società patrimoniale, ove costituita, per garantire la salvaguardia dell'integrità 

delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali.

4. Il Direttore, salva la facoltà di cui all'art. 5 della legge n. 241/1990 e s.m.i., è 

responsabile dei procedimenti amministrativi di competenza dell'Azienda non as- 

segnati o delegati ad altri organi o dipendenti dell'Azienda.

5. I motivi del licenziamento del Direttore debbono farsi constare esplicitamente 

nella deliberazione del Consiglio di amministrazione, che deve essere adottata a 

scrutinio segreto e all'unanimità.

TITOLO III - ORGANO DI REVISIONE

Art. 19 - Il Revisore dei Conti
1. La revisione economico-finanziaria è affidata ad un Revisore dei conti, nomi- 

nato dal Presidente della Provincia, scelto fra gli iscritti nel Registro dei Revisori 

Contabili che presenti, da apposito curriculum, comprovata competenza per fun- 

zioni analoghe disimpegnate in enti locali, aziende pubbliche e/o private, aziende 

speciali. La deliberazione di nomina del Revisore deve essere comunicata al Re- 

visore entro 5 (cinque) giorni dalla sua esecutività e la nomina deve essere accet- 

tata per iscritto nei successivi 7 (sette) giorni. Dell'accettazione è data immediata 

comunicazione all'Azienda.

2. Il Revisore dei Conti dura in carica tre anni, decorrenti dall'accettazione della 

nomina.

3. Il Revisore dei Conti è revocabile solo per inadempienza ed in particolare per 

la mancata predisposizione della relazione/parere sul bilancio di previsione e sul 

rendiconto/bilancio di esercizio e relativi allegati entro i termini statutari. Il Revi- 

sore è rieleggibile solo una volta; per la sua nomina si applicano le cause di in- 

compatibilità previste dal D.Lgs. 267/2000 per l'elezione dell'organo di revisione 

della Provincia.

4. Il Revisore dei Conti partecipa necessariamente alle sedute del Consiglio di 

Amministrazione e del Consiglio provinciale nelle quali sono in discussione gli 

atti fondamentali previsti dal comma 1 dell'art. 11 del presente Statuto. Su richie- 

sta del Presidente partecipa anche ad altre riunioni del Consiglio di Amministra- 

zione ed esprime il proprio parere su specifiche questioni.

5. Il Revisore dei Conti svolge le seguenti funzioni:

a) vigila sulla regolarità contabile, finanziaria, economica e fiscale della gestione;

b) predispone parere/relazione sul bilancio di previsione annuale e pluriennale e 

allegati, sulle variazioni del bilancio di previsione e sul bilancio di esercizio e al- 

legati. Nel parere/relazione sul bilancio di previsione e sui documenti allegati è e- 



spresso un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità contabile 

delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, anche tenuto conto del pa- 

rere del Direttore, delle variazioni rispetto all'anno precedente e di ogni altro ele- 

mento utile. Il parere/relazione sul rendiconto/bilancio di esercizio e allegati con- 

tiene l'attestazione della corrispondenza delle risultanze di bilancio con le scrittu- 

re contabili, nonchè la conformità delle valutazioni di bilancio ed in particolare 

degli ammortamenti, degli accantonamenti e dei ratei e risconti ai criteri di valu- 

tazione di cui agli art. 2424 e seguenti del codice civile (in quanto applicabili) 

nonchè rilievi, considerazioni e proposte tendenti a conseguire efficienza, produt- 

tività ed economicità della gestione. I pareri/relazioni sono parte integrante dei 

documenti sottoposti all'approvazione del Consiglio Provinciale ai sensi dell'art. 

11 comma 2 del presente Statuto.

c) provvede con cadenza almeno trimestrale alla verifica ordinaria della consi- 

stenza di cassa, alla verifica della gestione di tesoreria e di quella degli altri a- 

genti contabili nonchè alla verifica straordinaria di cassa alla scadenza del Consi- 

glio di Amministrazione e/o del Direttore, sottoscritta anche dal Presidente e dal 

Direttore dell'Azienda;

d) riscontra almeno ogni trimestre l'esistenza dei valori e dei titoli di proprietà a- 

ziendale o ricevuti dall'Azienda in pegno, cauzione o custodia;

e) verifica adempimenti e atti fiscali dell'Azienda e li firma quando ciò è richie- 

sto dalla legge;

f) provvede alle certificazioni contabili a cui sia tenuta l'Azienda per disposizioni 

di legge speciali o di regolamento, senza che spetti alcun compenso;

g) vigila sulla corretta applicazione della normativa riguardante le aziende specia- 

li e/o riguardante gli organismi partecipati degli enti locali, in particolare in mate- 

ria di personale, incarichi e limitazioni di spesa;

h) fornisce alla Provincia, insieme al Direttore, tutti i dati e le notizie richieste 

dalla Corte dei Conti o da altri enti;

i) esprime parere scritto su eventuali proposte di riequilibrio della gestione, a ri- 

chiesta del Presidente del Consiglio di Amministrazione o del Direttore o del Pre- 

sidente della Provincia o dell'Assessore al Bilancio provinciale, senza che spetti 

alcun compenso;

j) esercita la vigilanza sulla regolarità economico finanziaria della gestione anche 

mediante analisi e verifiche effettuate anche sulla base di motivate tecniche di 

campionamento con riferimento a:

* acquisizione delle entrate

* effettuazione delle spese

* attività contrattuale

* amministrazione dei beni

* completezza della documentazione

* adempimenti dell'Azienda relativi agli obblighi fiscali e come sostituto d'impo- 

sta

* tenuta della contabilità

6. Il Revisore redige un verbale delle riunioni, ispezioni, verifiche determinazioni 

e decisioni adottate. L'attività del Revisore dovrà risultare da appositi verbali pro- 

gressivamente numerati, redatti dal revisore e sottoscritti.

7. Il Revisore trasmette entro 3 (tre) giorni al Presidente del Consiglio di Ammi- 

nistrazione e al Direttore dell'Azienda copia di ciascun verbale. Il Presidente del- 

la Provincia potrà in ogni momento prendere visione o chiedere copia del libro 

dei verbali del Revisore.



8. Per il corretto e regolare esercizio delle funzioni attribuite il revisore ha diritto 

di accesso agli atti e documenti dell'Azienda. Tale prerogativa si esercita median- 

te esame dei documenti, in originale o in copia, in accordo con il Direttore.

9. Il Revisore dei Conti è tenuto a relazionare in qualsiasi momento al Presidente 

della Provincia, o suo Assessore delegato, su procedure ritenute non regolari o su 

pareri contrari espressi rispetto alle decisioni del Consiglio di Amministrazione.

10. Il Revisore risponde della veridicità delle proprie attestazioni e adempie ai 

propri doveri con la diligenza del mandatario. Deve inoltre garantire la riservatez- 

za sui fatti e documenti di cui ha conoscenza per ragioni del proprio ufficio.

11. Ai sensi di quanto previsto dall'art. 48. comma 1-bis della L.R. n.26/2003 co- 

me modificata dalla L.R. n. 21/2010, il Revisore dei Conti svolge la sua attività a 

titolo onorifico e gratuito, fatto salvo il diritto a rimborsi spese secondo le regole 

in vigore presso la Provincia di Bergamo.

TITOLO IV - STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Art. 20 - Personale dipendente
1. L'Azienda è dotata di propri servizi tecnici ed amministrativi per il funziona- 

mento dei quali si avvale di personale dipendente, oppure di personale individua- 

to attraverso altre forme contrattuali, previste dalle normative vigenti in materia, 

sulla base di apposito dimensionamento del personale approvato dal Consiglio di 

Amministrazione.

2. Al personale dipendente dell'Azienda si applica il contratto del settore Regioni 

ed Autonomie Locali, mentre per il personale transitato si applica il vigente con- 

tratto già applicato nel Consorzio "Autorità d'Ambito", garantendo la salvaguar- 

dia delle condizioni contrattuali, collettive e individuali, in godimento al momen- 

to del subentro.

3. L'Azienda subentra in tutti i rapporti di lavoro a tempo indeterminato in essere 

facenti capo al Consorzio "Autorità d'Ambito".

4. Il Consiglio di Amministrazione determina i requisiti, le modalità di assunzio- 

ne e di licenziamento del personale e le altre disposizioni inerenti la gestione del 

personale nel rispetto della vigente normativa e dei vigenti contratti collettivi di 

settore.

5. Il Direttore, sulla base degli atti adottati dal Consiglio di Amministrazione, a- 

dotta gli atti di gestione, selezione, assunzione e licenziamento del personale.

TITOLO V - GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA

Art. 21 - Criteri di gestione

1. La gestione dell'Azienda deve ispirarsi ai criteri dell'efficienza, dell'efficacia e 

dell'economicità nel rispetto degli obiettivi stabiliti dal Piano-programma.

2. L'ordinamento finanziario e contabile dell'Azienda è regolato da un apposito 

regolamento applicando le disposizioni previste per le aziende speciali di cui al- 

l'art. 114 del d.lgs. 267/2000.

3. Il servizio di cassa/tesoreria è affidato allo stesso tesoriere del Comune o della 

Provincia ove ha sede il Consorzio o ad altro istituto di credito, sulla base di ap- 

posita deliberazione del Consiglio di Amministrazione. In fase iniziale si mantie- 

ne quello utilizzato dal disciolto Consorzio "Autorità d'Ambito".

Art. 22 - Capitale di dotazione e Patrimonio

1. Il Capitale di dotazione dell'Azienda è costituito dai beni immobili e mobili e 

dalle risorse finanziarie conferiti dalla Provincia, nonchè dalle acquisizioni dirette 

effettuate con mezzi propri. All'atto della costituzione il capitale di dotazione è 

pari ad Euro 50.000,00.

2. All'Azienda possono inoltre essere assegnati beni in uso, locazione o comodato 



gratuito.

3. Tutti i beni conferiti in dotazione, come i beni direttamente acquisiti dall'A- 

zienda, sono iscritti nel libro cespiti dell'Azienda e, a suo nome, presso i registri 

mobiliari ed immobiliari.

Art. 23 - Mezzi Finanziari ed Economici

1. L'Azienda si avvale, per il perseguimento dei propri scopi, dei seguenti mezzi:

a) fondo di dotazione;

b) contributi comunitari, statali, regionali, provinciali o di altri enti o fonti;

c) altre fonti istituzionali previste ex  lege;

d) quota in capo alla tariffa del Servizio idrico integrato;

e) introiti risultanti da prestazioni e attività connesse con le proprie funzioni isti- 

tuzionali.

TITOLO VI - PIANIFICAZIONE, BILANCI E RENDICONTI

Art. 24 - Contratto di Servizio

1. Tra la Provincia e l'Azienda viene stipulato un Contratto di Servizio, approvato 

dal Consiglio Provinciale, nel quale sono previsti i reciproci impegni relativamen- 

te:

a) allo svolgimento delle attività e delle prestazioni in materia di organizzazione 

ed attuazione del servizio idrico integrato, ivi compresi gli atti necessari a garan- 

tire la copertura dei costi di funzionamento dell'Azienda tramite la tariffa quale 

corrispettivo del servizio idrico integrato, ai sensi delle normative vigenti, dando 

piena operatività all'Azienda Speciale;

b) ogni altro aspetto non espressamente disciplinato nello Statuto, negli atti fon- 

damentali e negli atti riservati agli organi aziendali.

2. Gli impegni sottoscritti nel Contratto di Servizio sono dettagliati nel Pia- 

no-programma.

Art. 25 - Piano-programma e bilancio pluriennale

1. Entro la data del 15 novembre di ogni anno il Consiglio di Amministrazione a- 

dotta e trasmette all'Amministrazione Provinciale, entro il 30 novembre di ogni 

anno, un Piano-programma annuale delle attività programmate per l'esercizio suc- 

cessivo ove sono indicate, nel rispetto degli indirizzi stabiliti dal Consiglio pro- 

vinciale, le linee di sviluppo dei servizi erogati e le attività necessarie per l'attua- 

zione delle attribuzioni in materia di organizzazione ed attuazione del servizio i- 

drico integrato, ivi compresa la tariffa del servizio idrico integrato per l'anno suc- 

cessivo.

2. In coerenza con il Piano-programma, e nei tempi previsti per quest'ultimo, è re- 

datto e trasmesso un bilancio pluriennale di previsione di durata triennale. Gli 

stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale non rivestono carattere autorizzato- 

rio.

3. Tale bilancio, redatto in termini di competenza economica, reca il quadro dei 

mezzi finanziari che si prevede di destinare per ciascuno degli anni considerati 

sia alla copertura delle spese correnti che al finanziamento di eventuali spese di 

investimento con indicazione, relativamente a queste ultime, delle fonti di finan- 

ziamento occorrenti a farvi fronte.

4. L'Amministrazione Provinciale provvederà mediante deliberazione del Consi- 

glio Provinciale, all'approvazione degli stessi entro i termini di legge.

Art. 26 - Bilancio di previsione annuale

1. L'esercizio contabile coincide con l'anno solare.

2. Il bilancio di previsione annuale, redatto in termini economici, entro il 15 no- 

vembre di ogni anno viene approvato dal Consiglio di Amministrazione, che lo 



trasmette entro i successivi 3 (tre) giorni al Revisore dei Conti per il parere/rela- 

zione di sua competenza ed all'Amministrazione Provinciale entro i successivi 15 

(quindici) giorni, unitamente al predetto parere/relazione.

3. La Provincia provvederà, mediante delibera del Consiglio Provinciale, all'ap- 

provazione del Bilancio di previsione annuale, unitamente al Piano-programma, 

al Bilancio Pluriennale e ai relativi allegati, previo esame della Commissione 

Consiliare competente, se possibile in coincidenza con l'approvazione del bilan- 

cio della Provincia entro i termini di legge.

4. L'Azienda ha l'obbligo del pareggio di bilancio da perseguire attraverso l'equi- 

librio dei costi e dei ricavi.

5. Al bilancio preventivo annuale sono allegati:

a) una relazione del Consiglio di Amministrazione e del Direttore per le rispettive 

competenze, che illustri anche le singole voci di costo e di ricavo;

b) i bilanci relativi alle singole, eventuali, sezioni organizzative;

c) la relazione/parere del Revisore dei Conti.

d) i dati del bilancio di esercizio (consuntivo) al 31 dicembre precedente e le ri- 

sultanze contabili aggiornate riferite all'esercizio corrente;

e) la previsione del fabbisogno annuale di cassa;

f) il programma degli eventuali investimenti da attuarsi nell'esercizio con l'indica- 

zione della spesa prevista nell'anno e delle modalità della sua copertura;

g) l'elenco del personale dipendente con relativo livello di inquadramento e im- 

porto della spesa conseguente;

h) l'eventuale piano annuale delle assunzioni e degli incarichi di collaborazione.

Art. 27 - Bilancio di esercizio
1. Entro il 31 marzo di ogni anno il Direttore presenta al Consiglio di Ammini- 

strazione il bilancio dell'esercizio chiuso il 31 dicembre precedente, sentito il Re- 

visore relativamente alle quote degli ammortamenti e degli accantonamenti, 

nonchè per la valutazione dei ratei e dei risconti.

2. Il bilancio di esercizio si compone dello stato patrimoniale, del conto economi- 

co e dalla nota integrativa ed è corredato da una relazione illustrativa della ge- 

stione e dagli allegati necessari per la comprensione dei dati in esso contenuti.

3. Le risultanze di ogni voce di ricavo e di costo dovranno essere comparate con 

quelle del bilancio preventivo e dei due precedenti bilanci di esercizio (consunti- 

vi).

4. Il Consiglio di Amministrazione delibera entro il 15 aprile di ogni anno il bi- 

lancio e lo trasmette entro 5 (cinque) giorni al Revisore dei Conti per la relazione 

di sua competenza.

5. Entro il 15 maggio il bilancio di esercizio deve essere presentato dal Presidente 

dell'Azienda e dal Direttore al Presidente della Provincia, o al suo Assessore de- 

legato, corredato dalla relazione gestionale predisposta dal Direttore e dal pare- 

re/relazione del Revisore.

6. Nella relazione illustrativa il Direttore dovrà tra l'altro indicare:

a) criteri di valutazione degli elementi della situazione patrimoniale;

b) criteri seguiti nella determinazione delle quote di ammortamento e degli altri 

accantonamenti;

c) le motivazioni degli scostamenti rispetto al bilancio di previsione;

d) indicatori di efficienza, di efficacia e di economicità della gestione, comparati 

con quelle del bilancio preventivo e dei due precedenti bilanci di esercizio (con- 

suntivi).

7. L'eventuale utile di esercizio dovrà essere destinato nell'ordine:



a) al ripiano di eventuali precedenti perdite riportate a nuovo;

b) alla costituzione od all'incremento delle riserve del patrimonio netto;

c) alla costituzione od all'incremento del fondo rinnovamento impianti;

d) al fondo per lo sviluppo degli investimenti aziendali secondo l'entità prevista 

dal piano-programma;

e) l'eventuale eccedenza dovrà essere versata alla Provincia.

8. Le quote da accantonare ai sensi del precedente comma sono deliberate dal 

Consiglio Provinciale, su proposta del Consiglio di Amministrazione, in sede di 

approvazione del bilancio di esercizio (consuntivo).

9. L'Amministrazione Provinciale provvederà mediante deliberazione del Consi- 

glio Provinciale, all'approvazione del bilancio di esercizio non oltre il termine del 

30 giugno di ogni anno.

TITOLO VII - NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 28 - Regolamenti aziendali

1. L'Azienda può adottare i regolamenti che riterrà opportuni per il suo migliore 

funzionamento tenuto conto delle disposizioni vigenti di legge.

2. I regolamenti aziendali sono adottati dal Consiglio di Amministrazione dell'A- 

zienda su proposta del Direttore.

3. All'Azienda Speciale, fintanto che la stessa non provvederà ad adottare propri 

regolamenti aziendali, si applicheranno, per quanto compatibili, i Regolamenti 

già approvati dal disciolto Consorzio "Autorità d'Ambito".

Art. 29 - Norme transitorie e finali

1. I nominativi dei sindaci, o degli amministratori locali da loro delegati, designati 

dalla Conferenza dei Comuni, verranno comunicati al Presidente della Provincia 

affinchè vengano nominati, unitamente ai due rappresentanti nominati dalla Pro- 

vincia stessa, nel Consiglio di Amministrazione dell'Azienda Speciale.

Art. 30 - Liquidazione dell'Azienda

1. La liquidazione dell'Azienda può avvenire per disposizione di legge.

2. La liquidazione dell'Azienda viene affidata ad un Liquidatore nominato dal 

Presidente della Provincia e compiuta nel termine fissato dalla legge o dal Consi- 

glio Provinciale.

3. Il Liquidatore incaricato forma lo stato attivo e passivo dell'Azienda e un pro- 

getto generale di liquidazione che sottopone per la approvazione alla Giunta Pro- 

vinciale, corredandolo di una relazione esplicativa.

4. A far data dal suo incarico il Liquidatore subentra nei compiti svolti in prece- 

denza dal Consiglio di Amministrazione e dal Direttore dell'Azienda, cura la ge- 

stione ordinaria senza intraprendere alcuna nuova operazione; procede sollecita- 

mente alla definizione degli affari pendenti ed alla riscossione dei crediti liquidi; 

compie gli atti conservativi necessari e procede all'eventuale alienazione dei beni.

5. In caso di liquidazione dell'Azienda, il patrimonio residuo verrà trasferito alla 

Provincia, la quale subentrerà in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi in essere 

in capo all'azienda.

6. In caso di liquidazione dell'Azienda, tutto il personale verrà reintegrato nella 

dotazione organica dell'Amministrazione Provinciale con il mantenimento del 

trattamento economico e le condizioni contrattuali, collettive ed individuali in go- 

dimento.

7. Compiuta la gestione di liquidazione, i conti e tutti gli atti in genere dell'A- 

zienda vengono depositati e conservati agli atti della Provincia.

Art. 31 -Riferimenti normativi 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto si fa rinvio alla 



normativa generale vigente in materia, avendo riguardo alla natura di ente stru- 

mentale della Provincia che riveste l'azienda speciale.

Firmato: Ettore Pietro Pirovano, Maurizio Ginacarlo Allegrini, Giampaolo Volpi, 

Gatta Gianmario, Franco Dometti, Leonida Rosati, Facoetti Carlo. Nicoletta Mo- 

relli Notaio. Vi è Sigillo.

*  *  *
Certifico io sottoscritto Dottor Nicoletta Morelli Notaio in 

Caravaggio, iscritto al Collegio Notarile di Bergamo, che la 

presente copia realizzata con sistema elettronico è conforme 

all'originale. 

Si rilascia per uso 

Caravaggio, Galleria del Teatro n. 2,


